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UOMINI E VICENDE

Mia figlia sbaglia!
VITA CON I FIGLI

Quando i genitori litigano
MONDO BAMBINO MONDO ADOLESCENTE

di
Ezio
Aceti

ri, la prima reazione è spesso un
senso di fallimento: cosa avremmo
potuto fare e non abbiamo fatto?

In realtà le variabili di un proces-
so educativo sono tante ed è difficile
riuscire a trovare le cause di un par-
ticolare comportamento. Poi c’è la

libertà di ciascuno di
noi (e quindi anche del
figlio), che talvolta im-
pariamo ad usare solo
attraverso tentativi ed
errori; ma è proprio
questa libertà che ca-
ratterizza la nostra di-
gnità di persona.

Abbiamo spesso
sperimentato, negli
inevitabili momenti
duri con i figli, che la
prima cosa da fare è
stringerci ancora di

più in unità come coppia, rinno-
vando il dialogo e le reciproche
attenzioni. Da questo rinnovato
amore nasce un’atmosfera di pace
e di luce che può guidare, anche
aldilà delle nostre parole e azioni,
la vita dei nostri ragazzi.

Evitare il dialogo con tua figlia è
sbagliato e anche molto pericoloso.
Ella si sentirà più sola e tenderà a
rifugiarsi di più nelle sue abitudini.
Occorre imparare a dialogare: detto
il vostro pensiero, bisogna perdere
il desiderio di convincerla. Si tratta
di imparare a rispettare le sue scelte
e di raddoppiare le attenzioni nei
suoi riguardi, valorizzando i suoi
aspetti positivi e continuando a sti-
marla. Se ci si sente stimati e amati,
cresce la capacità di difendersi da
sollecitazioni esterne errate e si ten-
de ad avvicinarsi alla vera realizza-
zione umana.

Cerca di condividere questo mo-
mento oltre che con tuo marito an-
che con qualche persona matura.
Fai crescere in te il fuoco dell’amore
che, se tenace, il vento delle tempe-
ste della vita non riuscirà a spegne-
re, ma potrà solo alimentare.
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ri sono arrabbiati. Di fronte
a questa ansia, si vedono i
comportamenti più strani,
come per esempio bambini
che si picchiano o che chie-
dono ripetutamente scusa, o
bambini che fanno di tutto
per attirare l’attenzione e
l’affetto dei genitori.

Il discorso è diverso
quando il bambino è più
grande e in grado di com-
prendere meglio che gli
adulti possono litigare e allo
stesso tempo volergli bene.
Anzi, se il litigio o la discus-
sione si concludono con un
accordo, il bambino sperimenta
che avere idee differenti può esse-
re utile se poi si arriva all’accordo,
e che il mondo non crolla se i suoi
pensieri sono diversi da quelli di
altri bambini.

Comunque suggerirei i seguenti
comportamenti:

- con i bambini prima dei sei an-
ni è sempre bene non litigare in loro
presenza o, se capita, chiedere scusa
e rassicurare il bambino dicendo

che, anche se i genitori litigano, lui
non c’entra e che gli vogliono sem-
pre tanto bene;

- con i bambini più
grandi è importante
chiedere scusa e possi-
bilmente raggiungere
un accordo fra i due.

E se per caso i due
genitori non raggiungo-
no l’accordo? In questo
caso è sempre possibile
testimoniare il bene se
uno dei due genitori (da
padre dico che sarebbe
bene fosse il padre) dice
al bambino: «Il papà e la
mamma su questa cosa
non sono d’accordo e la
pensano in maniera di-
versa, ma per questa

volta facciamo come dice la mam-
ma». Il bambino sperimenterà che
quello che importa non è l’idea o
la cosa giusta, ma l’amore fra le
persone che va oltre tutto.
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